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Saluto del Presidente
di Domenico Casellato
Presidente CAI Ferrara

Care Socie e Soci, 
con questo numero del bollettino entriamo nella seconda parte 

dell’anno sociale, quella che segue la pausa estiva e che ci accompagna 
verso un autunno ricco di attività, incontri e momenti di vita sezionale. È 
un periodo nel quale la nostra Sezione esprime con particolare evidenza 
la varietà delle sue anime, dall’escursionismo al cicloescursionismo, dal 
gruppo Seniores all’Alpinismo Giovanile, dalla Scuola di Escursionismo 

alla Scuola di Alpinismo, fi no alle iniziative culturali e associative. 
Il calendario dei prossimi mesi racconta bene questa ricchezza. Settembre propone attività 

diverse, dalle Strade Bianche Francigene Fiorentine alla Val Formica e Cima Portule, dal Lagorai 
al fi ne settimana dell’Alpinismo Giovanile al Parco Carnè di Brisighella, fi no all’avvio del Corso di 
Arrampicata Libera.

In ottobre, la Variante dei Pizzoni del Sentiero dei Ducati vedrà camminare insieme escursio-
nismo e Alpinismo Giovanile, offrendo una bella immagine della Sezione, esperienze e generazioni 
diverse unite dallo stesso modo consapevole di vivere la montagna!

Sempre in ottobre si terrà anche l’iniziativa “Ex Corsisti 2026”, promossa dalla Scuola di 
Escursionismo come momento conviviale rivolto a quanti hanno preso parte alle sue attività formative. 
Sarà un’occasione per ritrovarsi, mantenere vivo il legame nato durante i corsi e dare continuità a 
un’esperienza fatta di formazione, responsabilità e appartenenza.

Accanto alle uscite e ai corsi, continua anche il lavoro culturale. Il 15 ottobre, al Cinema Santo 
Spirito, proporremo l’iniziativa «Tra natura e quota, Giovanni Storti sopravvive alle Apuane», un’oc-
casione per parlare di montagna attraverso il linguaggio del cinema, dell’ironia e della divulgazione 
ambientale. Le Alpi Apuane, con la loro straordinaria biodiversità e con le loro fragilità, ci ricordano 
che la montagna non è soltanto spazio di attività sportiva o ricreativa, ma patrimonio naturale e 
culturale da conoscere, proteggere e raccontare.

In questo numero trova spazio anche il racconto de «Il CAI incontra la scuola», iniziativa che 
considero particolarmente importante. Portare il CAI vicino ai più giovani signifi ca seminare atten-
zione, responsabilità e amore per l’ambiente. Signifi ca far comprendere che la montagna non è 
lontana dalla vita quotidiana, ma può diventare una scuola di sguardo, di relazione e di cittadinanza.

Vorrei poi richiamare l’Assemblea ordinaria dei Soci, prevista per il 30 ottobre che è un momento 
non solo formale, ma di partecipazione, confronto e costruzione del cammino comune della Sezione.

Questo spirito sarà ancora più importante nel percorso che ci accompagnerà verso il centena-
rio, perché ogni attività, escursione, corso e iniziativa culturale è parte di una storia collettiva che 
continua grazie all’impegno di chi vi prende parte oggi.

Per questo desidero ringraziare direttori di escursione, accompagnatori, istruttori, redazione 
del bollettino, gruppi sezionali, volontari e soci. Il CAI vive grazie alle persone che lo animano, alla 
disponibilità di ciascuno e alla capacità di trasformare competenze, passione e responsabilità in 
patrimonio condiviso. 

Con l’augurio di ritrovarci numerosi nelle prossime attività sezionali, un caro saluto a tutte e 
a tutti.



Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 29/06/2026 il Presidente 
della Sezione

CONVOCA

per il giorno 29 ottobre 2026, alle ore 13:00, in prima convocazione, e per il giorno 
venerdì 30 ottobre 2026, alle ore 21:00, in seconda convocazione, presso la Sede Sociale 
dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116, ex art. 18 dello Statuto,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

 1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario

 2) Lettura del verbale dell’Assemblea del 27 marzo 2026

 3) Approvazione delle quote sociali 2027

 4) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio preventivo 2027

 5) Comunicazioni in merito al programma delle attività sociali 2027

 6) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci in regola 
con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2026. I minori di età non hanno diritto 
di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello Statuto).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento importante dell’Associazione, nel quale 
ogni Socio può esprimere liberamente la propria opinione, confrontarsi con quella degli altri, 
proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. Si auspica la costruttiva parte-
cipazione del maggiore numero possibile di Soci.

Venerdì 30 ottobre, ore 21:00
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ESCURSIONISMO

L’escursione si svolge 
nel cuore dell’Altopiano dei 
Sette Comuni, in uno degli 
angoli più affascinanti e 

storicamente signifi cativi delle Prealpi Venete. Il 
percorso tocca due delle vette più panoramiche 
dell’area — Cima Larici e Cima Portule — 
attraversando pascoli d’alta quota, boschi di 
conifere e creste aperte con vedute eccezionali 
sulle Dolomiti, la pianura veneta e, nelle giornate 
limpide, fi no all’Adriatico.

Il territorio è segnato dalla Grande Guerra: 
camminare su questi sentieri signifi ca anche 
percorrere la storia, tra trincee, manufatti bellici 
e cimiteri militari che rendono ogni passo carico 
di signifi cato.

Rifugio Larici di Sopra - Cima Larici 
Dal parcheggio del rif. Alessio Larici (1.255 

m), si imbocca il sentiero CAI 833 che sale 
deciso tra il bosco di abeti e larici. Il percorso, 
ben segnalato, guadagna quota con pendenza 
regolare fino alla sommità di Cima Larici 
(1.644 m). Dalla vetta si apre uno splendido 
panorama a 360° sull’altopiano e sulle montagne 
circostanti: primo assaggio del vasto orizzonte 
che accompagnerà l’intera giornata. Dislivello: 
~390 m. Tempo: circa 1 h 20 min.

Cima Larici - Cima Portule
Dal pianoro sommitale di Cima Larici, il 

percorso si sviluppa verso nord lungo la cresta, 
con ampi tratti panoramici aperti. Si sale 
progressivamente raggiungendo la zona delle 
malghe e poi affrontando il versante fi nale di 
Cima Portule, la cima più alta dell’altopiano a 
2.308 m s.l.m. La vetta offre uno dei panorami 
più vasti delle Prealpi Venete, con vista sulle 
Dolomiti di Brenta, il Gruppo dell’Adamello e, 
nelle giornate terse, la pianura fi no all’Adriatico. 
La zona è ricca di opere della Prima Guerra 
Mondiale. Dislivello aggiuntivo: ~660 m. Tempo: 
circa 2 h.

Cima Portule - Bocchetta Portule
Dalla vetta si scende verso la Bocchetta 

Portule (2.060 m) seguendo il sentiero 841, con 
discesa su cresta aperta e panoramica. Il tratto 

Domenica 6 settembre

Val Formica e Cima Portule
Direttori: Corrado ROTINI - 
Jacopo NAPOLEONI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E/EE
Dislivelli: 1.050 m 
Distanza: 14,3 km

Durata: 6 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 19 agosto
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 21 circa

è tecnicamente semplice ma richiede attenzione 
per il fondo in parte sassoso. La bocchetta è 
un crocevia di sentieri che immette nel vasto 
altopiano verso il settore del Verena. Dislivello in 
discesa: ~250 m. Tempo: circa 45 min

Bocchetta Portule - Malga Larici di Sotto 
- Rifugio (ritorno)

Dalla bocchetta si segue la carrareccia 
(ex strada militare) che scende gradualmente 
attraverso l’altopiano in direzione della malga 
Larici di Sotto. Il percorso, comodo e pianeggiante 
nella sua parte fi nale, attraversa ampi prati 
con vedute rilassanti. Dalla malga è possibile 
raggiungere il rifugio di partenza seguendo la 
strada sterrata. Tempo: circa 1h 30 min.

Note Naturalistiche
L’Altopiano dei Sette Comuni è un’area di 

grandissimo interesse naturalistico. Il paesaggio 
è caratterizzato da vaste praterie d’alta quota 
(magredi), boschi di abete rosso, larice e pino 
mugo, con una fl ora ricca di specie endemiche 
e orchidee selvatiche. La fauna include caprioli, 
cervi, camosci e numerose specie di rapaci.
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escursionismo

La Variante dei Pizzoni rappresenta uno dei 
tratti più spettacolari del Sentiero dei Ducati, 
il grande itinerario che collega l’Appennino 
reggiano alla Lunigiana seguendo gli antichi 
confi ni dei ducati di Parma e Modena. Situata 
tra Cereggio e Taviano, nel comune di Ventasso, 
questa deviazione permette di attraversare il 
suggestivo geosito dei Pizzoni, uno degli ambienti 
più caratteristici dell’alta Val d’Enza. Dal punto 
di vista escursionistico, la variante è classifi cata 
EE (Escursionisti Esperti) e richiede passo 
sicuro, buona preparazione fi sica e familiarità 
con i sentieri di montagna, presentando alcuni 
passaggi che richiedono attenzione, tra cui un 
guado e tratti su terreno instabile. Il percorso 
si sviluppa inizialmente tra castagneti secolari 

Domenica 4 ottobre

Variante dei Pizzoni
Il volto più selvaggio del Sentiero dei Ducati

Direttori: Elisabetta BERGONZINI - 
Fabiola ARENA - Laura PIVA

e antichi metati in pietra, testimonianza 
della tradizione agricola dell’Appennino 
reggiano. Salendo di quota, il paesaggio si apre 
progressivamente fi no a raggiungere l’area dei 
Pizzoni, dove imponenti formazioni di arenaria 
modellate dall’erosione emergono dal versante 
montano creando un ambiente quasi dolomitico. 
Da qui lo sguardo spazia sulla valle dell’Enza, 
sulle dorsali del crinale appenninico e sui boschi 
che caratterizzano la Riserva della Biosfera 
UNESCO dell’Appennino tosco-emiliano.

Ciò che rende questa variante particolarmente 
divertente dal punto escursionistico è il continuo 
alternarsi di ambienti: bosco, rocce affi oranti, 
punti panoramici e sentieri di montagna più 
tecnici si susseguono in pochi chilometri, 
offrendo un’esperienza completa e mai 
monotona. Il percorso premia soprattutto chi 
ricerca itinerari autentici, poco frequentati e 
capaci di trasmettere il carattere più selvaggio 
dell’Appennino reggiano.

Scarpe da trekking alte e dotate di buone 
suole antiscivolo e bastoncini sono obbligatori. 
Portare con sè il pranzo al sacco e almeno un 
litro d’acqua.. 

L’escursione sarà piacevolmente condivisa 
con i ragazzi dell’Alpinismo giovanile.

a
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Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EE
Dislivelli: 450 m 
Distanza: 10 km

Durata: 5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 15 settembre
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20 circa

Foto tratta dal sito “www.sentierodeiducati.it”
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escursionismo

L’escursione ci condurrà alla scoperta di 
uno degli ambienti più affascinanti, insoliti e 
spettacolari dell’Appennino romagnolo, seguendo 
un suggestivo tratto dell’Alta Via dei Parchi 
nel cuore del paesaggio unico della Vena del 
Gesso Romagnola. Partendo da Tossignano, 
percorreremo il sentiero CAI 705 ai piedi delle 
imponenti falesie della Riva di San Biagio, dove 
le pareti di gesso emergono dal bosco creando 
scenari di grande fascino. Raggiunto il Passo 
della Prè, il percorso assumerà un carattere più 
avventuroso e tecnico: cammineremo infatti 
lungo la spettacolare cresta della Vena del 
Gesso, seguendo uno straordinario affi oramento 
di selenite, il celebre “gesso cristallino”, che in 
questi luoghi si presenta come una roccia chiara, 
lucente e quasi trasparente, capace di catturare 
la luce e lo sguardo. Superato Monte del Casino, 
raggiungeremo la località di Ca’ Budrio, un’area 
di eccezionale interesse naturalistico e geologico, 
dove il paesaggio è modellato dalla presenza di 
numerosi inghiottitoi e da una vasta rete di cavità 
sotterranee che testimoniano la complessa storia 
di queste rocce. Da qui il sentiero proseguirà 
su ripide placche di gesso e lungo alcuni tratti 
esposti che richiedono passo sicuro, esperienza e 
attenzione, ma che sapranno ricompensare ogni 
sforzo con panorami ampi e di rara suggestione. 
Camminando sulla cresta entreremo anche in 
una pagina di storia. Attraverseremo infatti 
l’area delle recenti scoperte archeologiche 
legate alla Linea Gotica, dove le truppe tedesche 
realizzarono le ultime difese della cosiddetta 
Linea Gengis, sfruttando la naturale imponenza 

Domenica 11 ottobre

La Vena del Gesso Romagnola
Direttori: Fabiola ARENA - Claudio SIMONI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EE
Dislivelli: 550 m 

700 m 
Distanza: 9 km

Durata: 5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 29 settembre
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 20:30 circa

666666666

delle creste gessose come elemento strategico 
di difesa. Dopo una sosta presso la suggestiva 
chiesetta di Sasso Letroso, lo sguardo potrà 
spaziare sulla valle del Senio e sulla grande cava 
di Monte Tondo, offrendo una preziosa occasione 
per leggere il paesaggio e comprendere le vicende 
geologiche che hanno plasmato questo territorio 
nel corso di milioni di anni. Infi ne, una piacevole 
discesa ci accompagnerà fi no a Borgo Rivola. 
Sarà il momento di voltarsi un’ultima volta verso 
le creste percorse e custodire il ricordo di un 
paesaggio straordinario, dove la roccia sembra 
catturare la luce, la natura esprime tutta la sua 
forza e la storia continua a emergere tra sentieri e 
affi oramenti. Un luogo che, una volta conosciuto, 
continua a raccontarsi anche dopo il ritorno.
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CICLOESCURSIONISMO

Questo affascinante 
giro ad anello con partenza e 

arrivo a Empoli ci porterà nel cuore pulsante della 
Valdelsa, pedalando tra borghi storici e i profi li 
inconfondibili delle colline fi orentine.

L’escursione inizierà seguendo il corso 
del fi ume Elsa, lungo un tracciato pianeggiante 
che ci permetterà di scaldare le gambe prima 
di immergerci nel paesaggio rurale. Una volta 
raggiunta Castelfiorentino, inizierà la parte 
più panoramica del tour: risaliremo verso le 
creste collinari per intercettare un tratto della 
leggendaria Via Francigena, precisamente la 
tappa che collega San Miniato a Gambassi Terme. 
Questo sentiero, percorso da secoli da pellegrini 
di tutta Europa, ci regalerà vedute mozzafi ato su 
vigneti e oliveti a perdita d’occhio.

Lungo il percorso, avremo l’occasione 
di ammirare gemme architettoniche come il 
Castello e la monumentale Fontana di Coiano, 
testimonianze di un passato nobile e rurale 
ancora intatto.

Attraverseremo altre meraviglie della 
campagna toscana, tra pievi romaniche e 

Direttore: Nicola PASSAROTTO 
Accompagnatore: Maurizio POGGIOLI 

Sabato 5 settembre

Strade bianche francigene
Anello da Empoli a Castelfi orentino

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: TC/MC
Dislivello: 350 m 
Distanza: 45 km

Durata: 5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 18 agosto
Ritrovo: Empoli (FI)
Partenza: ore 9:30
Rientro: ore 16:30 circa al punto di ritrovo

strade bianche contornate dai cipressi, prima di 
rientrare a Empoli. Il giro è pensato per essere 
adatto a tutti, grazie a un ritmo rilassato che 
permette di godere appieno della bellezza del 
territorio senza fretta.
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cicloescursionismo

Questa cicloescursione a carattere 
naturalistico è un itinerario adatto a tutti, 
caratterizzato da pendenze dolci e un tracciato 
che si sviluppa quasi interamente su asfalto.

La partenza è fi ssata a Domegliara: da qui 
inizieremo a pedalare costeggiando la riva destra 
del fi ume Adige lungo un breve e piacevole tratto 
sterrato. 

Successivamente, affronteremo l’unica 
salita del percorso, leggermente più impegnativa 
ma di breve durata, per raggiungere lo spettacolare 
Castello di Rivoli, che domina la valle dall’alto. 
Una volta in quota, proseguiremo lungo dolci 
crinali panoramici in direzione di Peri.

Qui attraverseremo il fi ume per portarci 
sulla riva sinistra e imboccare la famosa Ciclovia 
del Sole. Il fondo sarà prevalentemente asfalto 
con brevi tratti di sterrato facile.

Gli ultimi chilometri saranno i più 
emozionanti: percorreremo il tratto in cui il 
fiume Adige ha scavato un canyon naturale 
estremamente suggestivo, pedalando tra 

Direttore: Maurizio POGGIOLI - 
Accompagnatore: Nicola PASSAROTTO

Domenica 11 ottobre

La Ciclabile dei Forti

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: TC
Dislivello: 200 m 
Distanza: 55 km

Durata: 5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 22 settembre
Ritrovo: Domegliara (VR)
Partenza: ore 10:00
Rientro: ore 17 circa al punto di ritrovo

imponenti pareti di roccia e l’acqua, immersi in 
uno scenario davvero unico.

Foto: camperlife.it
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Il lago di Calaita a 1.600 metri, è il lago 
naturale più grande del Parco delle Pale di San 
Martino è stato generato dallo sbarramento 
morenico sul fi nire dell’ultima glaciazione, a 
compimento di un paesaggio disegnato su una 
valle sospesa di origine glaciale. Il laghetto di 
Pisorno (2.227 m), nel cuore della catena dei 
Lagorai, è un suggestivo specchio d’acqua alpino 
generato anch’esso dallo sbarramento di una 
morena, noto per le sue acque verdeggianti e le 
leggende collegate alla sua origine.

Dal lago di Calaita si prende il sentiero verso 
cima Grugola. Nella prima parte il sentiero sale 
un pò deciso e si possono trovare tratti di fango. 
Salendo si entra poi nella Val Pisorno, si segue 
il torrente e superato il laghetto Pisorno di sotto 
(potrebbe essere un punto di sosta per chi è 
stanco), si arriva al bivio. Procedendo a destra, 
dopo 40 minuti si arriva al laghetto Pisorno di 
sopra, sotto alla cima d’Arzon. 

Il rientro segue lo stesso percorso 
dell’andata. 

Un’altra comitiva dal lago di Calaita sale 

Giovedì 10 settembre

Lagorai - Lago di Calaita e Laghetto Pisorno
Direttrice: Maria Beatrice BONILAURI

SENIORES

fi no a malga Grugola, si rientra per lo stesso 
percorso fi no al rif. Miralago, prosegue poi lungo 
il sentiero alto sopra il lago Calaita fi no ad arrivare 
in un punto molto panoramico per ammirare le 
Pale di San Martino. Si rientra per il sentiero 
basso fi no al rifugio.

Caratteristiche tecniche

Comitiva: A B
Diffi coltà: E E
Dislivelli: 620 m 230 m
Distanza: 8 km circa 9 km circa

Durata: 6 ore 4,5 ore
soste escluse

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 25 agosto
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 21 circa
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seniores

Il Ponte Veja, situato nel Parco Naturale 
della Lessinia, è il più grande ponte naturale d’ 
Europa. Misura circa 50 metri di lunghezza e 
svetta a 30 metri di altezza. É ciò che rimane di 
un’enorme caverna carsica crollata tra 120.000 e 
80.000 anni fa a causa dell’erosione dell’acqua. 
Sotto il Ponte si trovano grotte che hanno 
ospitato i resti di oltre 200 animali preistorici, 
tra cui l’orso delle caverne. Qui, tra contrade e 
boschi di castagno, si sviluppano diversi percorsi 
escursionistici, uno di questi con caratteristiche 
particolari ci porterà a concludere con un pranzo 
conviviale il termine delle nostre uscite per 
l’anno 2026. 

Vi ringraziamo per la vostra sempre 
numerosa partecipazione e prepariamoci per il 
prossimo anno!

Venerdì 23 ottobre

Ponte Veja, il maestoso arco naturale
Direttrice: Maria Beatrice BONILAURI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 230 m 
Distanza: 7 km

Durata: 2,5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 6 ottobre
Partenza: piazzale Dante, ore 7:30
Rientro: ore 20 circa
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SCUOLA ESCURSIONISMO

Carissimi Ex Corsisti 
della Scuola Ferrara, siamo 
lieti di annunciare che anche 
quest’anno verrà proposta 
un’attività dedicata a tutti 

coloro che in passato hanno partecipato a uno 
dei corsi di escursionismo organizzati dalla 
nostra Scuola, che si tratti di corsi estivi (base, 
avanzato, ferrate) o invernali con le ciaspole.

Sarà un’occasione speciale per ritrovarsi, 
condividere i ricordi delle esperienze vissute 
insieme e magari progettare nuove avventure in 
montagna.

La meta dell’escursione è ancora in fase 
di defi nizione, ma sarà scelta con l’obiettivo di 
proporre un itinerario accessibile e gratifi cante, 
adatto anche a chi non frequenta la montagna 
da un po’ di tempo. A conclusione della giornata, 
non mancherà un momento conviviale in rifugio, 
per celebrare lo spirito di gruppo che da sempre 
ci unisce.

La data da segnare in calendario è il 25 
ottobre 2026.

Tutti i dettagli organizzativi verranno 
pubblicati prossimamente sul sito internet e sui 
canali social della Scuola e della Sezione, oppure 
potranno essere richiesti scrivendo a:

scuola.escursionismo.ferrara@caiferrara.it
Vi aspettiamo numerosi!

Organizzatori: gli Accompagnatori della
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Domenica 25 ottobre

Ex Corsisti 2026
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ALPINISMO GIOVANILE

Organizzazione: 
COMMISSIONE di ALPINISMO GIOVANILE

Programma estate autunno

Ci trovate in Sede al primo piano il 
martedì sera dalle 21:30 alle 23:00. Sare-

mo presenti per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere 
le vostre iscrizioni alle gite (normalmente a partire da tre settimane 
prima di ogni attività) ma anche solo per fare due chiacchiere e 
magari mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Per ulteriori informazioni ci potete contattare all’indirizzo alpinismogiovanile@caiferrara.it
Se volete restare aggiornati su tutte le attività potete consultare il nostro sito e mandarci il 

vostro indirizzo email che provvederemo ad inserire nella mailing list, così da potervi inviare man 
mano informazioni più dettagliate o rispondere alla vostre richieste.

Ci trovate anche su Facebook (@alpinismogiovanile.caiferrara) e Instagram (@agcaiferrara). 
Abbiamo un gruppo su WhatsApp per tenerci in contatto più stretto, scriveteci per essere 

aggiunti alla chat!

Le fasce d’età dell’AG
Prima Fascia: 8-11 anni
Seconda Fascia: 11-14 anni
Terza Fascia: 14-17 anni

Sabato 12 e domenica 13 settembre: Naturalmente Insieme 2026
Ecco la tradizionale occasione per 
passare un weekend di avventura con 
gli amici delle Sezioni tosco-emiliano-
romagnole: la due-giorni, targata “Na-
turalmente Insieme”! Come ogni anno 
formeremo un grande gruppo di ragaz-
zi, senza distinzioni di appartenenza. 
Sarà l’occasione per rivedere gli amici 
degli anni scorsi, ma anche una diver-
tente novità per chi ha cominciato a 
frequentare il gruppo di AG solamente 
da poco. Scopriremo tante cose inte-
ressanti su materiali, nodi, sicurezza 
e orientamento attraverso momenti di 
gioco e approfondimento collettivo. 
Parteciperemo al fantastico gioco 
in notturna nel bosco e alla gara di 
orienteering a squadre al parco Carnè!

Domenica 4 ottobre: Variante dei Pizzoni - Il volto più selvaggio del Sentiero dei Ducati
EL’Alpinismo Giovanile parteciperà alla gita sezionale della Variante dei Pizzoni, nel cuore dell’Appennino 
reggiano. Sarà una giornata da condividere con i soci della Sezione, tra castagneti, antichi metati in 
pietra, rocce affi oranti e suggestivi panorami sulla Valle dell’Enza. Un’occasione per scoprire insieme 
uno degli angoli più affascinanti e selvaggi del Sentiero dei Ducati, vivendo la montagna con spirito 
di gruppo, attenzione e curiosità.
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SCUOLA DI ALPINISMO

Il Corso di Arrampicata 
Libera è dedicato a chi 

vuole muovere i primi passi e a chi, attraverso i 
fondamenti dell’arrampicata, intende migliorare 
le proprie capacità arrampicatorie. 

Il terreno didattico del corso sono le falesie 
percorse da itinerari di poche lunghezze di corda.

Il periodo di svolgimento del corso è settembre/
ottobre 2026.
Sono previste lezioni teorico-pratiche in palestra 
indoor dedicate alle tecniche di arrampicata e 
lezioni pratiche in falesia.

Requisiti per l’iscrizione
L’iscrizione al corso è aperta ai Soci in possesso 
di certifi cato di idoneità sportiva non agonistica. 
Eventuali minorenni, di età minima 16 anni, sa-
ranno ammessi solo se accompagnati da un geni-
tore frequentatore. Dal punto di vista tecnico non 
sono previsti particolari prerequisiti, è suffi ciente 
una buona preparazione fi sica di base.

Quando iscriversi
Da martedì 1 settembre presso la sede CAI di 
Ferrara, previa consegna del modulo di iscrizione 
debitamente compilato. Il corso verrà attivato al 
raggiungimento di un minimo di 5 iscritti. Nel 
caso il numero di richieste ecceda i posti dispo-
nibili verrà fatta una valutazione inappellabile 
da parte della direzione del corso.

Quota d’iscrizione
Dovrà essere versata secondo le istruzioni che 
saranno comunicate in occasione del primo 
incontro. La quota comprende l’assistenza 
tecnica degli istruttori, le dispense didattiche 
e l’utilizzo del materiale comune di cordata e 
le quote di ingresso alla palestra di arrampi-
cata. Dalla quota sono escluse tutte le altre 
spese non indicate (trasporti e soggiorno in 
rifugio). Le lezioni teoriche si terranno presso la 
sede CAI di Ferrara (viale Cavour 116), quelle 

Settembre/Ottobre

Corso di Arrampicata Libera (AL1)

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

teorico-pratiche presso la palestra di arrampi-
cata indoor. Le date e le località delle uscite 
pratiche, indicate nel programma, potranno 
variare ad insindacabile giudizio del direttore 
del corso, qualora un andamento meteo sfavore-
vole o cause di forza maggiore lo richiedessero.
Tutti gli istruttori sono volontari e non percepi-
scono emolumenti per le attività che conducono 
durante il corso. É bene tenerne conto per l’ap-
proccio al corso.

Equipaggiamento tecnico individuale
Verrà dettagliato nel corso del primo incontro, 
si consiglia di attendere per eventuali acquisti.

Per informazioni
Potete contattare il Direttore del corso Dome-
nico CASELLATO (cell. 3471720461, mail 
domenico.casellato@caiferrara.it).
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scuola di alpinismo

* lezione in palestra di arrampicata indoor.

Data Ore Tipo lezione Argomento

Gio 24 settembre 21:15 Teorica Presentazione corso, materiali, nozioni preliminari 
sull’arrampicata, nodi

Sab 26 settembre* 15:15 Teorica/Pratica Tecniche di progressione fondamentali e gestione 
dei monotiri 

Sab 3 ottobre* 15:15 Teorica/Pratica Tecniche di progressione: fondamentale su due 
appoggi, fondamentale sfalsata, fondamentale 
spaccata, fondamentale in bilanciamento, passaggio 
misto, accoppiamento dei piedi

Dom 4 ottobre - Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Gio 8 ottobre 21:15 Teorica Metodi di allenamento e progressione su vie sportive

Dom 11 ottobre - Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Gio 15 ottobre 21:15 Teorica Storia dell’Arrampicata Sportiva, scale di diffi coltà 
e lettura di una guida di arrampicata

Dom 18 ottobre - Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Gio 22 ottobre 21:15 Teorica Tecniche di progressione e Boulder

Sab 24 e 
Dom 25 ottobre

- Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

PROGRAMMA
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ATTIVITÀ SVOLTA

La montagna non è soltanto un luogo da 
attraversare: è una scuola di vita, di rispetto e di 
responsabilità. Con questo spirito, la nostra Sezio-
ne del Club Alpino Italiano ha promosso, nel corso 
dell’anno scolastico, una signifi cativa attività di-
vulgativa ed educativa rivolta agli studenti dell’ISS 
Copernico-Carpeggiani, del Liceo Scientifi co “A. 
Roiti” e della scuola secondaria di primo grado “F. 
De Pisis” di Ferrara.

Grazie all’impegno congiunto della Scuola 
di Escursionismo, della Scuola di Alpinismo, del 
Comitato Scientifi co e dell’Alpinismo Giovanile, 
numerose classi hanno potuto partecipare a incontri in aula che hanno affrontato temi di grande 
attualità e valore civile. Le lezioni hanno posto al centro l’ecosostenibilità, la tutela dell’ambiente 
montano e naturale e la necessità di adottare comportamenti rispettosi nei confronti del territo-
rio. Attraverso esperienze dirette e momenti di confronto, gli studenti sono stati accompagnati a 
comprendere quanto fragile sia l’equilibrio della natura e quanto importante sia il contributo di 
ciascuno per preservarlo.

Particolare attenzione è stata dedicata anche al tema della sicurezza in montagna e al con-
cetto di responsabilità personale e collettiva. 
Parlare di escursionismo signifi ca infatti parlare 
di consapevolezza, preparazione e rispetto per la 
propria vita e per quella degli altri. Per questo gli 
incontri hanno approfondito anche il ruolo fonda-
mentale del Soccorso Alpino, esempio concreto 
di competenza, solidarietà e spirito di servizio.

L’entusiasmo e la partecipazione dimostrati 
dagli studenti hanno confermato quanto sia 
importante creare occasioni di dialogo con le 
nuove generazioni. Trasmettere i valori del Club 
Alpino Italiano signifi ca educare al senso civico, 
alla collaborazione, all’amore per la natura e 
alla cultura della prevenzione. Signifi ca formare 
cittadini più attenti, consapevoli e responsabili, 
capaci di guardare all’ambiente non come a una 
semplice risorsa da utilizzare, ma come a un 
patrimonio comune da custodire con cura.

Queste attività rappresentano molto più di 
semplici incontri scolastici: sono semi di consa-
pevolezza destinati a crescere nel tempo. Ed è 
proprio nel confronto con i giovani che il CAI rin-
nova ogni anno la propria missione educativa, co-
struendo un ponte tra esperienza, valori e futuro.

Il CAI incontra la scuola
Un altro anno insieme per seminare rispetto e responsabilità
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CONCORSO FOTOGRAFICO

Anche per il 2026 la Sezione ripropone 
e sostiene questa iniziativa che ha come fi ne 
l’acquisizione di materiale fotografi co per 
mantenere aggiornato l’archivio, nel quale 
sono raccolte e documentate, anno per 
anno, le attività svolte. Per questa ragione gli 
organizzatori invitano tutti i Soci a partecipare 
con rinnovato entusiasmo, per contribuire 
all’arricchimento del patrimonio storico della 
Sezione.

L'ISCRIZIONE AL CONCORSO È 
GRATUITA ed è aperta a tutti i SOCI della 
Sezione.

Le opere, inedite e riferentesi all’attività 
svolta nell’anno 2025, dovranno essere 
presentate ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO 
DIGITALE inviandole via e-mail all'indirizzo: 
commissione.fotografi ca@caiferrara.it.

Le opere selezionate saranno stampate a 
cura della Commissione Fotografi ca e verranno 
esposte in Sede. La foto prima classifi cata 
nella categoria ATTIVITÀ UFFICIALI DELLA 
SEZIONE sarà inoltre pubblicata come pagina 
di copertina del numero 1 del Bollettino 
sezionale.

Il Regolamento, con indicazione 
delle categorie a concorso, e la scheda di 
partecipazione sono pubblicati sul sito internet 
sezionale alla voce “Iniziative - Concorso 
Fotografi co 2026”.

26º Concorso fotografi co
COMMISSIONE FOTOGRAFICA
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TERZA PAGINA

Tra natura e quota 
Giovanni Storti alla scoperta delle Alpi Apuane 

tra ironia, biodiversità e sicurezza

Con “Tra natura e quota”, 
Giovanni Storti sopravvive alle 
Apuane. Il celebre attore del ben 
noto trio “Aldo, Giovanni e Gia-
como” porta sul grande schermo 
la sua autentica passione per la 
montagna e l’ambiente, accompa-
gnando il pubblico in un viaggio 
che unisce spettacolo, divulgazione 
e rifl essione.

Diretto da Giorgia Lorenzato e 
Manuel Zarpellon, il documentario 
segue Storti lungo alcuni degli 
itinerari più suggestivi delle Alpi 
Apuane, tra paesaggi spettacolari, 
biodiversità unica e la storica Fer-
rata del Procinto, considerata la più 
antica d’Italia. Con il suo stile leg-
gero e coinvolgente, il protagonista 
alterna momenti di ironia a spunti 
di approfondimento, affrontando 
temi sempre più attuali come la 
tutela degli ecosistemi montani 
e la sicurezza nell’escursionismo.

Più che una semplice avven-
tura in quota, il fi lm è un invito a 
vivere la montagna con rispetto e 
consapevolezza, valorizzandone 
il patrimonio naturale e culturale 
delle Apuane, messo a rischio da 
uno sfruttamento eccessivo. L’incontro con esperti, guide e conoscitori del territorio arricchisce il racconto, 
offrendo al pubblico uno sguardo privilegiato sulle meraviglie e sulle fragilità delle Apuane.

Tra natura e quota si propone così come un documentario capace di emozionare e far rifl ettere, 
dimostrando che la divulgazione ambientale può essere effi cace anche quando passa attraverso il sorriso 
e la curiosità. 

L’evento è organizzato dalla Sezione Cai di Ferrara. Ulteriori dettagli li troverete nella nostra news 
letter e nei nostri canali social. Vi aspettiamo!

i i i i i i i i i

Giovedì 15 Ottobre 2026 - Cinema Santo Spirito - Ferrara
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VITA DI SEZIONE

Incontro con Daniele Poli
Cito parole già scritte in merito ai soci pluriannuali 
premiati a dicembre scorso: “Un grazie che non è 
una formalità, ma il modo più semplice per dire che 
il CAI si regge anche sulla continuità, sul tempo 
donato, sulla presenza discreta e costante”. Lui 
non era nell’elenco di quei premiati, però le parole 
citate gli si attagliano perfettamente perché è uno 
che ha contribuito a scrivere parecchie pagine del 
grande libro dei 100 anni della nostra Sezione, 
(la sua tessera conta trentotto bollini), si chiama 
Daniele Poli e merita di essere conosciuto meglio, 
così lo abbiamo voluto incontrare nella stanzetta al 
piano rialzato della nostra sede.

Sono nato a Ferrara nel 1952 e ho abitato a Masi 
Torello dall’età di nove anni fi no a quando sono 
partito per prestare il sevizio militare.

Naturalmente la mia curiosità è rivolta alla tua “carta 
di identità” escursionistica e a come sei arrivato alla 
passione per la montagna…
Le prime facili escursioni sono state quelle fami-
liari, poi una volta cresciuto quelle con gli amici di 
Masi Torello, all’inizio andavo in montagna anche 
da solo, ma erano escursioni facili per rifugi. Un 
grosso stimolo mi venne dalle Alpi Giulie che potevo 
ammirare dalle fi nestre della mia caserma, in Friuli: 
ero andato io da loro, ma credo siano state loro a 
venire dentro di me.

Qualche anno dopo successe che durante le ferie a Misurina, mi 
sentii chiamare, era Maurizio Pincelli, quello che gestiva il Piccolo 
Bar sotto i portici di fi anco al Castello Estense. Parlammo e fu lui 
a consigliarmi di iscrivermi al CAI e che lui mi avrebbe presentato, 
perchè allora vigeva ancora la regola che bisognava essere presentati 
da soci conosciuti presso la Sezione. Lo presi in parola e mi iscrissi 
e in quello stesso anno si effettuava il primo corso di avviamento 
all’alpinismo, credo fosse il 1988, al quale mi sono subito iscritto e 
al quale ho partecipato, facendomi così altri amici al di fuori del mio 
giro ristretto di Masi Torello.
Iniziai a percorrere escursioni con il CAI e con i nuovi amici, anche 
vie ferrate o gite sezionali come quella alla Marmolada, aumentando 
la mia esperienza personale.

Io ti ricordo sia al corso di formazione alpinistica, intimorito dalla neve 
e ricordo anche che ti presi in cordata con me quando andammo sulla 
normale alla Marmolada. Quel giorno ci fu cattivo tempo ma riuscimmo 
lo stesso a raggiungere la cima.
Successivamente in sezione mi chiesero di proporre una gita per il 
CAI e suggerii cima Vezzana, la ferrata Bolver Lugli e la discesa a 

a cura di: Gabriele VILLA
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vita di sezione
Gares dalla Rosetta assieme a Beppe Ferraresi e 
Gianni Negrini. La gita non andò a buon fi ne perché 
aveva nevicato la notte precedente e il giro propo-
sto divenne pericoloso. Però posso dire che quella 
esperienza e altre successive mi avevano cambiato 
perché inizialmente io ero timido, riservato e quindi 
chiuso e pian piano mi sono aperto con la gente con 
il progredire delle esperienze sociali.
Grazie alla tua intensa attività e alla condivisione 
di amicizie entrasti “decisamente” a far parte della 
“grande famiglia” del CAI Ferrara.
Beh, sì, in seguito ho fatto tre mandati in Consiglio 
Direttivo con la presidenza di Tommaso Montanari. 
Successivamente entrai in Commissione Escursio-
nismo e rimasi fi no a che subentrò Claudio Simoni.

Devo dire che ricordo la tua intraprendenza in 
Consiglio e di quanto ti prodigavi nelle proposte 
di gite sociali, eri diventato un autentico punto di 
riferimento.
Facevo tutte le ricognizioni anche se conoscevo bene 
la montagna, oltre a quelle che non avevo mai fatto. 
Spesso capitava di dover andare due volte, specie 
quando il pullman non poteva passare e si cercava di 
riuscire a farla lo stesso magari cambiando accesso 
da un’altra valle o da un altro versante.
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vita di sezione
Tu non hai mai proposto gite tecnicamente 
molto diffi cili… 
Infatti, per questo con il tempo si formò 
un gruppetto di affezionati che, vista 
anche la mia mole fi sica, si fi dava perché 
dicevano che “se fossi passato io sareb-
bero potuti passare tutti”. Le cose hanno 
funzionato fi no a che le gambe mi hanno 
consentito di fare proposte di gita in grado di 
soddisfare questo tipo di escursionisti. 
Nel 2011 ero ancora Referente della 
Commissione Escursionismo.
In quegli anni ho organizzato anche due 
o tre castagnate, ricordo a Castiglion 
dei Pepoli con Rino Gardenghi e una a 
Terlago. Un’altra esperienza di aggrega-
zione furono tre gite che organizzammo 
con Letizia Sandri consistite nella visita 
“escursionistica” di tre città: Lucca, Bre-
scia, Trieste e ricordo che ebbero un buon 
successo. Ricordo anche l’organizzazione 
di tre comitive B in concomitanza con la 
ferrata Tomaselli.

Io ricordo quella del 2006 perchè chie-
desti a me di affiancare un comitiva 
A sulla ferrata al fine di completa- re 
l’interesse ad una escursione al giro del- la 
cima Bois che avevi intenzione di propor-
re. Funzionò bene quella nostra sinergia.
Negli ultimi tempi, ovvero dopo il 2011, 
collaboravo con il neo costituito gruppo 
Seniores. Era stata un’idea di Tomaso 
Montanari e Maurizio Menatti, la proposta fu accolta con un certo entusiasmo dai Soci, purtroppo, anche 
per sfortuna, dopo due anni si andò affi evolendo.

C’è una domanda che vorrei farti a proposito delle proposte di gita che presentavi al CAI perché ricordo 
che andavi in zone e su cime poco conosciute ai più, a volte avevano nomi strani al punto che c’era chi 
aveva cominciato a scherzarci sopra chiedendoti: ma dove le vai a trovare?
Erano il frutto della mia esperienza personale di anni in cui avevo girato molto, anche da solo, perché 
così non avevo problemi di orario e non pesavo su nessuno visto che essendo sempre stato “rubustino” 
non ero uno che camminava veloce. Però ero molto attento, prudente e consapevole, al punto che ho 
sempre pensato che mai mi sarei fatto del male girando in solitaria per la tanta concentrazione che avevo.
Ero affascinato dalla Croda Rossa d’Ampezzo e dalle sue zone limitrofe come la Croda de r’Ancona o la 
cima Lavinores, meno conosciute e quindi più selvagge.
Andavo molto anche d’inverno ed erano gli anni in cui non era ancora diventato di moda (e più facile) 
perché non c’erano le ciaspole di tipo moderno: si faceva parecchia fatica, si sfondava nella neve e spesso 
non riuscivi a raggiungere la metà prefi ssata. Con altri soci della sezione condividevo la passione per i 
bivacchi fi ssi che raggiungevamo nella stagione invernale e nel tempo questa attività personale ha creato 
e rafforzato dei veri rapporti di amicizia, parlo di Giorgio Bertacchini, Beppe Ferraresi, Massimo Braghenti, 
Giordano Bertelli, Stenio Mazzoni, Sanzio Confusini e altri ancora. Anche tu sei venuto con noi una volta per 
salire da Val Fiscalina al locale invernale del rifugio Locatelli, vista sulle Tre Cime di Lavaredo, ti ricordi?
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vita di sezione
Impossibile per me dimenticarlo... credo fosse il 
2006, mi ricordo tanto entusiasmo e un poco di 
gioiosa improvvisazione; devo dire che mi eravate 
sembrati un po’ matti, ma del resto lo ero anch’io, 
mi ero trovato bene.
Mi è anche capitato di bivaccare all’aperto, senza 
tenda, ed è successo durante una traversata per 
bivacchi fi ssi alle Marmarole assieme a Giorgio 
Bertacchini. Ad un certo punto della giornata mi resi 
conto che non ce l’avrei fatta ad arrivare al bivacco 
Tiziano e mi fermai mentre Giorgio andò avanti e 
mi lasciò il suo cellulare. Mi sentii alleggerito e 
così decisi di andare un po’ avanti, forse anche 
deviando per un tratto dal sentiero, e quando vidi 
un bel pratino poco più sotto decisi di fermarmi e 
preparai il sacco a pelo per trascorrere la notte. Mi 
svegliai presto, il sacco a pelo era bianco di brina 
ghiacciata e andai verso il bivacco Tiziano ma 
quando ci arrivai mi accorsi che Giorgio non c’era 
e realizzai che non ci eravamo incontrati. Non mi 
rimaneva che ritornare sui miei passi, ovviamente 
un po’ preoccupato per la situazione, come di certo 
lo doveva essere Giorgio, il quale ebbe la fortuna 
di incontrare gente sul percorso e, fattosi prestare 
il telefono cellulare, poté chiamarmi e ristabilire il 
contatto tra noi, così quella strana avventura fi nì 
bene. Me la cavai solo con un bel raffreddore per la 
mia notte trascorsa all’aperto senza riparo.

Tu però non sei stato solo un infaticabile escursioni-
sta, alla vita della nostra sezione hai partecipato nei 
modi più disparati ogni volta che ti è stato proposto, 
sia che fosse una giornata di lavoro con lo “staff ga-
stronomico” diretto da Rino Gardenghi per preparare 
una cena per cento persone dopo una serata di canti 
alla Sala Estense, che andare sul sentiero del faro 
di Gorino per diserbare e decespugliare il tracciato 
quando si parlava che potesse diventare un sentiero 
CAI di valle. Hai collaborato anche all’allestimento 
della mostra alle Grotte del Boldini in occasione 
del settantennale, dipingendo un grande pannello 
raffi gurante le montagne.
Daniele, che si è sempre dimostrato una persona 
schiva, timida e modesta, risponde con un sorriso 
disarmante e quasi in un sussurro dice…
… lo facevo volentieri… 

Poi ad un certo punto sei sparito dalle attività e 
anche dalla sezione.
Ho avuto grossi problemi di salute personale che 
mi hanno costretto ad interrompere ogni attività in 
montagna. Devo dire che è stato un periodo molto 
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diffi cile ma per fortuna oggi posso dire di essere uscito da quella spirale di sofferenza e di paure. Anche 
in questo duro periodo è stata la montagna ad aiutarmi e a darmi forza, non la montagna da camminare, 
attraversare o salire, ma quella da dipingere nei miei quadri, con i colori della speranza di potercela fare 
ad attraversare il periodo della sofferenza e dell’incertezza.

Tu però non sei uno che dipinge a tempo perso, sei piuttosto un “fi glio d’arte” del pittore Alberto Poli e 
la montagna l’hai sempre dipinta evocando personaggi femminili delle leggende dolomitiche, come nella 
mostra che hai fatto di recente alla galleria d’arte del Rivellino che avrebbe meritato maggiore attenzione.
Volevo farmi conoscere un po’ di più, ma non è andata proprio come speravo.

Sono sicuro che Daniele continuerà a dipingere e anche a lavorare pazientemente ai suoi diari di escur-
sione che ha iniziato a scrivere, rigorosamente a mano, fi n dal 1981; ora li sta rielaborando con la stessa 
passione con la quale ha percorso le montagne. Sono due “libri” che io non ho voluto farmi mostrare, ma 
che sono certo siano due piccole perle e mi auguro che troveranno posto nell’angolo di una qualche mostra 
che il CAI Ferrara vorrà allestire per le celebrazioni del suo centenario di vita e di attività.
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COMUNICAZIONI

CHIUSURA ESTIVA SEGRETERIA
La Segreteria resterà chiusa tutto il mese 
di agosto.
In agosto la Sede resterà comunque aperta 
tutti i martedì sera dalle ore 21:00 alle 
ore 23:00. Il funzionamento della segre-
teria riprenderà regolarmente martedì 1 
settembre.

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 1 settembre.

TABELLA DIFFICOLTÀ
Escursionismo
T - Turistico
E - Escursionistico
EE - Escursionisti esperti

Ferrate
EEA - Escursionisti esperti con attrezzatura
EEA-F - Ferrata facile
EEA-PD - Ferrata poco diffi cile
EEA-D - Ferrata diffi cile
EEA-TD - Ferrata molto diffi cile
EEA-ED - Ferrata estremamente diffi cile

Cicloescursionismo
TC - Turistico
MC - Per cicloescursionista di media capacità tecnica
BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica
OC - Per cicloescursionista di ottima capacità tecnica
EC - Altre attività ciclistiche estreme*
*: non previste

NEL PROSSIMO 
n. 4 OTTOBRE - NOVEMBRE - DICEMBRE

GRUPPO SENIORES
Chiusura attività stagionale: 16 ottobre

ALPINISMO GIOVANILE
Arte Sella - Borgo Valsugana: 15 novembre

Pomeriggio CAI alla Rivana: 5 dicembre

5 PER MILLE 2025 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito con le 
loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2026 la possibilità per tutti i contribuenti 
di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone fi siche (IRPEF) a fi nalità di 
interesse sociale.

La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa destinazione, 
trattandosi di Ente del Terzo Settore iscritto nel RUNTS di cui all’art. 46, c. 1, del D.Lgs. n. 117/2017. 
Tale destinazione permetterebbe alla nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto 
destinate agli scopi statutari, consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, 
che vive con il sostegno volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione 
del 5‰ non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.

Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara”, oltre 
alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno degli Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS 
di cui all’art. 46, c. 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ...” del modello utilizzato per la dichiarazione 
annuale dei Redditi 2025 (CU 2026, 730/2026, PF 2026), deve essere indicato il numero di Codice 
Fiscale della Sezione: 00399570381.

IN MEMORIA
La Sezione, i Soci e gli Amici por-

gono sentite condoglianze alla famiglia 
per la scomparsa del nostro Socio Ermes 
Beltrami.
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